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Sezione Promozione

Taranto Port Authority
Autorità Portuale di Taranto

International and General Affairs/Planning/Human Resources Division
Promotion Department



porto di taranto, arriva l'ambasciatore olandese



il sud e il nord del continente. il mar mediterraneo e il mar baltico. tante le differenze, ma anche molte affinità e

temi di comune interesse. come i porti e il crescente ruolo strategico che queste infrastrutture stanno assumendo

nel tessuto socio-economico di un territorio. con questa convinzione, ieri l'ambasciatore dei paesi bassi in italia,

s.e. michiel den hond, ha visitato il porto di taranto, accolto dal presidente dell'autorità portuale, sergio prete e

"01 ra~on"oal-o "oll~ r~n;l-~nor;~ d;ø.'rn g..hørf"n

nel corso dell'incontro, sono stati valutati i possioll1 progerrl al collaoorazlone al rlne 01 verlllldre "' luiilf"l"

opportunità in puglia per le aziende dei paesi bassi. michiel den hond ha inoltre ribadito l'impegno nel portare avanti

il progetto "ol-andiamo in puglia" iniziativa che ha lo scopo di rinsaldare e stimolare i rapporti tra la regione

italiana e ['olanda attraverso attività culturali, economiche e sociali. l'ambasciatore ha infine sottolineato come la

cooperazione con il porto di rotterdam sia ancora attiva e come si stiano valutando varie ipotesi di cooperazione per

il futuro che potrebbero trovare una accelerazione ove vengano individuate soluzioni alle attuali problematiche

jortuali a livello locale e nazionale.



l'ambasciatore dei paesi bassi in itajia ha visitato il porto di taranto

[,a e il 





qggi l'ambasciatore dei paesi bassi in italia, michiel den hond, ha visitato il



""",04,,, .l: t.........t", a "': ð. :...t-tta...'rl", .. """11""",:,,, """... :1 ...pa",:.la...ta .la11' a ,rl",'.:t:l. d",04"..1a

jugliese, sergio prete, discutendo di progetti di collaborazione e dei punti di forza

~aii'ac'onoml'~ ol~nda~a nonc'h'é ~p;pro ~ondando i' ~~tton' pn'on't'~n' daii'ac'onom '1'~ ~d ~1...

.i..,..". ".".."".."."'".i1...,."""ii."".., .." ""c"w



jotenzialità per il mezzogiorno al fine di verificare le concrete opportunità in puglia per le

iziende dei paesi bassi.



delegazione diplomatica olandese era composta anche dall'addetto economico e

;ommerciale wim rußens e dal senior economic advisor chris schoenmakers, accompagnati

la massimo d. salomone, console dei paesi bassi a bari. ad accogliere la delegazione con

~ergio prete, il comand ante d ella c"apitaneria d i porto d i taranto, pietro ru1..;;rto.



dopo la visita alle infrastrutture del porto, anche via mare, l'ambasciatore h: grande

nteresse per i lavori che in futuro conferiranno nuove e maggiori capacità allo scalojonico.

"1 t""'rml'n "" m1c:l'c'hi.:""1 d ~n h cond h.~ ~~lut'~t',o l' c'"ompo"n""ntc11' d" ""1 c",o:ml't'~t',o p'o"rt'u ~1"" n'"c'"ord" ~nd"o. c"'h""'

~e~o gli..'uffici d~l1'a..'mbasciata"p;se;ue l'impegn; nel ;ortare a;anti il p:o;etto "01- ..,

'ndl'~mo i'n p'ugcll'~'. 1'i'n'i'",'i'~tc11'v1'~ c'h""' h.~ 10 ~"'opo dl' n'n~~ld~re ' "" ~ti:1mol~re ' i' r~p;porti:1 t'..".i~

," "."',..."""..'  "'-"'"-"".."'."","c.""



i>ugcll'~ ""1'0 'l~nd~ ~tt'..".v1""'r~n ~ttc11'v1 :i't':;. c'ult'ur~1i'  ""c'onoml'c'h""' "" ~oc !1'~ii' m ~d"" i'n 0 'l~nd~ ~~c""'ndo
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jresente tuttavia, che ora è il momento di passare dalle parole ai fatti e di concretizzare i

jrogetti. in tal senso ha sottolineato come la cooperazione con il porto di rotterdam sia

incora attiva e come si stiano valutando varie ipotesi di collaborazione per il futuro che

jotrebbero trovare una accelerazione ove vengano individuate soluzioni alle attuali

jroblematiche portuali a livello locale e nazionale.



porti: ap brindisi, da rivedere le tariffe per gli

armatori

dopo decisione tar looce venute meno 5 ordin.mze ap

(ansa) - brindisi, 29 gen - il comitato portuale di brindisi dovra' esprimersi suda modulazione dede imposte

sul traffico passeggeri richieste agli ammtori. sono infatti venute meno, a seguito della decisione del tar di lecce

su un ricorso del]'associazione agenti mccomandatari marittimi, cinque ordinanze del]'autorita' portuale emesse dal

2005. riguardavano i diritti portuali per ]'espletamento dei compiti di vigilanza e per la fomitura di servizi di

sicurezza previsti dai piani di sicurezza portuali prestati a favore dei passeggeri e dei mezzi che imbarcano e

sbarcano dajje navi traghetto 'ro-ro', 'ro-pax', catamarani e dade navi da crociera che fanno scalo nel porto di

brindisi (ansa)

(ansa) - brindisi, 29 gen - il comitato portuale di brindisi dovra' esprimersi suda modulazione dede imposte

sul traffico passeggeri richieste agli ammtori. sono infatti venute meno, a seguito della decisione del tar di lecce

su un ricorso del]'associazione agenti mccomandatari marittimi, cinque ordinanze del]'autorita' portuale emesse dal

2005. riguardavano i diritti portuali per ]'espletamento dei compiti di vigilanza e per la fomitura di servizi di

sicurezza previsti dai piani di sicurezza portuali prestati a favore dei passeggeri e dei mezzi che imbarcano e

sbarcano dajje navi traghetto 'ro-ro', 'ro-pax', catamarani e dade navi da crociera che fanno scalo nel porto di

brindisi (ansa)



porti: ap levante, approfondimento fondali verso

definizi one

con collhborazione ispra, arpa pubjia e università baresi

[ansa) - bari, 29 gen - la progdwìooe dell'approfrmdìmel1to deì frmdalì neì porti dì barî, barlel1a e mooopolî e' în un



avm1zatissìmo stato dì definìzìooe. per realìzzare ques!:i înterven!:i - spìega l' autorita' portuale del levm1te în una nota - e' stata

svolta un'ajjjvìtà dì s!:udìo deì frmdalì e delle caral:teris!:iche deì sedìmel1!:i j:lresm!:i, coo la collabomzìone dell'lspra, dì ai,:ia

puglia e delle unìvmìtà baresì che ha consm!:ito dì ìndìvìduare modalìta' dì întervento rispettose delle nomlative ambìenl:a1î.



in particolare il porto dì bari, a fronte dì una crescente richìesta dì approdì per traffico mercì, mm1ìfesta cri!:icìta' legate a

bal1chìne nella darsena dì levm1te coo frmdali înadegua!:i e un'area dì evoluzìooe prossìma al1'ìmboccatura che non garm1!:isce alle

grm1dì navì da crocìem che presto solcherm1no l' adriatico gli spazì necessari per svolgere în sìcurezza le mm1ovre. n porto dì

barldta presenta partìcolari cri!:icìta' al1'ìmboccatura dovute ad un fenomeno dì însabbìamento detemlînal:osì negli ul!:imì annî.

questo comporta dìfficolta' nelle mm1ovre dì accesso al bacîno portuale, în particolar modo în coodìzìooì mdeomarine

sfavorevoli. n porto dì mooopoli presenta particolari cri!:icìtà al1'ìmboccatura dovute alla presenza dì uno strato superficìale dì

roccìa dì natura calcarea, per cuì il canale dì accesso, coo dìsponìbilità dì frmdalì dì almel10 8 m, auualmel1te e' largo solo 55 m.

questo comporta dìfficoltà nelle manovre dì accesso al bacîno portuale, în par!:icolar modo în crmdìzìooì mdeomarine

sfavorevoli. le banchìne del molo dì tramootana, dove sì svolge il traffico commercìale, no0 hanno tutte profrmdìta' opem!:ive

adegu ate.

[ansa) - bari, 29 gen - la progdwìooe dell'approfrmdìmel1to deì frmdalì neì porti dì barî, barlel1a e mooopolî e' în un



avm1zatissìmo stato dì definìzìooe. per realìzzare ques!:i înterven!:i - spìega l' autorita' portuale del levm1te în una nota - e' stata

svolta un'ajjjvìtà dì s!:udìo deì frmdalì e delle caral:teris!:iche deì sedìmel1!:i j:lresm!:i, coo la collabomzìone dell'lspra, dì ai,:ia

puglia e delle unìvmìtà baresì che ha consm!:ito dì ìndìvìduare modalìta' dì întervento rispettose delle nomlative ambìenl:a1î.



in particolare il porto dì bari, a fronte dì una crescente richìesta dì approdì per traffico mercì, mm1ìfesta cri!:icìta' legate a

bal1chìne nella darsena dì levm1te coo frmdali înadegua!:i e un'area dì evoluzìooe prossìma al1'ìmboccatura che non garm1!:isce alle

grm1dì navì da crocìem che presto solcherm1no l' adriatico gli spazì necessari per svolgere în sìcurezza le mm1ovre. n porto dì

barldta presenta partìcolari cri!:icìta' al1'ìmboccatura dovute ad un fenomeno dì însabbìamento detemlînal:osì negli ul!:imì annî.

questo comporta dìfficolta' nelle mm1ovre dì accesso al bacîno portuale, în particolar modo în coodìzìooì mdeomarine

sfavorevoli. n porto dì mooopoli presenta particolari cri!:icìtà al1'ìmboccatura dovute alla presenza dì uno strato superficìale dì

roccìa dì natura calcarea, per cuì il canale dì accesso, coo dìsponìbilità dì frmdalì dì almel10 8 m, auualmel1te e' largo solo 55 m.

questo comporta dìfficoltà nelle manovre dì accesso al bacîno portuale, în par!:icolar modo în crmdìzìooì mdeomarine

sfavorevoli. le banchìne del molo dì tramootana, dove sì svolge il traffico commercìale, no0 hanno tutte profrmdìta' opem!:ive

adegu ate.
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flv""". "' ~o scorso anno il porto di trieste ha movimentato complessivamente un traffico

'ecord di 49,2 milioni di tonnellate di merci. con un incremento del 2.0% rispetto al 20  ii. n
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jotenzialità del porto di trieste, per <<porre l'attenzione su trieste>> - ha spiegato marina



\1onassi - e <<presentare le potenzialità dello scalo. avviare un'azione diretta attraverso i



jarlamentari e i componenti della commissione trasporti ue presenti. per sostenere i



jrogetti di sviluppo del nostro porto>>.





~el 201210 scalo ha stabilito anche il proprio nuovo record di traffico dei container avendo

no'1v 'i'me'nt'~t'o 40 '8.' 0'2'23 t..u c'on un~ pro "cg;rec.'."i'one' de'l .'ull'~nno p;re'cce'de'nt'e' e' c'on un

, '  o, " . " , "" , "'  o' , , - ' q, o "'



j-44.9% sul  2010. i passeggeri sono stati 98.647 (+73.1 di cui 15.295 crocieristi in

c..". n  s:i't',oc (+ 6:c3 c.,0:%)~ e' .ca.3 cc7 i'cn i'cmb ~rc ',oc/.,b ~rc ',oc (+ i



~~a ~ parlament:ri p:e:ti. anche ~nés ~:ala sender. titolare del rapporto sul finanziamento

lei comdoi europei. <<un personaggio - ha sottolineato debora seffacchiani - di grande peso

~iucll,e' i'cnfì ..'..'tru'ttcure' e'urocp;e'ec>>.



:omme~~~ndo i dati di traffico registrati dal porto di trieste nel biennio 2011-201 marina

\1onassi ha evidenziato come <<un +45% nella movimentazione dei teu la dica lunga su

luanto è stato fatto assieme agli operatori in questo biennio. ma i dati - ha aggiunto - sono

~'1:i'tc11'v1'1' ~i p "u cnt',oc c 'h'e' po ,,'.'~'i'~mo,c ~ccerm ~re ' dl' e"1'1e're ' u cn po " c rt'o"c  i'cn ~~iu ct'e " no,cn~5t",nt'e ' 1? c 'r'l's:l'

:'"'c'oqnoml,"c'~ mondl'~le' c'h'-e' h~~ me:1'11~ i'n oc'n"i:i' gc..:nq nart'e' de'll~ port7"u ~ii!.:;. l't'~ii'-;n~>> o q
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lo scorso anno il porto di trieste ha movimentato complessivamente un traffico

record di 49,2 milioni di tonnellate di merci. con un incremento del 2.0% rispetto al 20  ii. n

dato è stato reso noto stasera in occasione dell'incontro tra il presidente  dell'autorità portuale

~u cll'c~n ?  m1' ~n'cn ~  m1' "ocn?f'~'i'. c ',ocn i'cl g 'fu p ;p, "oc s,~~!i'~ii'c~ti:1 e' d'e 'm ~r?tc11' c !1' de'ß'e'urocp l~rl ?m e, 'nt',oc.
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potenzialità del porto di trieste, per <<porre l'attenzione su trieste>> - ha spiegato marina

monassi - e <<presentare le potenzialità dello scalo. avviare un'azione diretta attraverso i

parlamentari e i componenti della commissione trasporti ue presenti. per sostenere i

progetti di sviluppo del nostro porto>>.



nel 201210 scalo ha stabilito anche il proprio nuovo record di traffico dei container avendo

mo'1v 'i'me'nt'~t'oc 40 '8.' 0'2'23 t..u c'on un~ pro "cg;rec.'."i'one' de'l .'ull'~nno p;re'cce'de'nt'e' e' c'on un

, '  o, " . " , "" , "'  o' , , - ' q, o "'



+44.9% sul  2010. i passeggeri sono stati 98.647 (+73.1 di cui 15.295 crocieristi in

t'..". n  s:i't',oc (+ 6:3 c.,0:%)~ e' .ca.3 cc7 i'n i'mb ~rc ',oc/.,b ~rc ',oc (+ i



~~a ~ parlament:ri p:e:ti. anche ~nés ~:ala sender. titolare del rapporto sul finanziamento

dei comdoi europei. <<un personaggio - ha sottolineato debora seffacchiani - di grande peso

sulle infrastrutture europee>>.



commendando i dati di traffico registrati dal porto di trieste nel biennio 2011-201 marina

monassi ha evidenziato come <<un +45% nella movimentazione dei teu la dica lunga su

qu' ~nt'oc ::l. .'t"'t'oc c~ttoc ~."1:i'e 'me' ~g;ll' ocnt':r~t'on' i'n que'.'toc b !1'e'nn'l'oc  m, ~ l' d~tc11' - h.~ ~g;l:l1unt'oc - .'nno
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rriesle, forle di un +45% in due anni, presenla i dali dei porli del nord adrialico

l febbraio 2013

:juando ci si senle bene, sicuri ed efficienli è giuslo mellersi in velrina. e così ieri, 31 gennaio, il presidenle

jell' apt di triesle, marina monassi, forle di una crescila nella movimenlazione dei tev nel porlo di triesle del

~5% negli ullimi due anni, ha chiamalo nella cillà giuliana una delegazione di europarlamenlari del gruppo

socialisli e democralici, ira cui figurava i'on debora serracclûani - che in quesla regione è di casa - e i'on.

inés ayala sender - personaggio di grande peso rispetto alle infraslrutture, essendo lilolare del rapporlo sul

----------------v --- -v----v- ---vt'-- t'-- --------- - --v-v -- ------v-- t'v----------- ----v y---v.



\i1a vediamoli allora i dali di lullo il nord adrialico che evidenziano appunlo lo slalo di salule di triesle.



porto teu 20/0 teu 20/2 di(t: % 20/0-/2 di(t: % 20//-/2

i\ncona 110.395 n.a. n.a. n.a.

ravenna 183.577  207.500 1.30% -3.64%

rriesle 281.643 408.023 44.87% 3.77%

venezia 393.913 429.893 9.1% -6.21%

ko~er  476.731 572.263 20.03% -2.890/c

rijeka  137.048 178.837 30,490/c 18,69%



sommando i numeri da ravenna in su, viene fuori che nei porli del nord adrialico .ransi.avano nel 2010 

1.472.894 teu, che sono diven.a.e 1.796.516 nel 2012. 

:ommenlando i risullali monassi ha volulo sottolineare il grande lavoro fatto da apt e adriafer

mu'in.ermodan.à ferroviaria, coerenlemenle con le slralegie della ve, ribadila anche di recenle. ma anche

lancialo una sloccala all'ad di rfi, mauro more..i, ricordando che ,<il progello di lay-oul feitoviario gli è slalo

invialo il 24 dicembre scorso, ma eviden.emen.e more.d non legge la pos.a)}.

triesle, forle di un +45% in due anni, presenla i dali dei porli del nord adrialico

l febbraio 2013

quando ci si senle bene, sicuri ed efficienli è giuslo mellersi in velrina. e così ieri, 31 gennaio, il presidenle

dell' apt di triesle, marina monassi, forle di una crescila nella movimenlazione dei tev nel porlo di triesle del

45% negli ullimi due anni, ha chiamalo nella cillà giuliana una delegazione di europarlamenlari del gruppo

socialisli e democralici, ira cui figurava i'on debora serracclûani - che in quesla regione è di casa - e i'on.

inés ayala sender - personaggio di grande peso rispetto alle infraslrutture, essendo lilolare del rapporlo sul

finanziamenlo dei corridoi europei - per mellere a fuoco le ulleriori polenzialilà dello scalo.

ma vediamoli allora i dali di lullo il nord adrialico che evidenziano appunlo lo slalo di salule di triesle.



porto teu 20/0 teu 20/2 di(t: % 20/0-/2 di(t: % 20//-/2

ancona 110.395 n.a. n.a. n.a.

ravenna 183.577  207.500 1.30% -3.64%

triesle 281.643 408.023 44.87% 3.77%

venezia 393.913 429.893 9.1% -6.21%

ko~er  476.731 572.263 20.03% -2.890/c

rijeka  137.048 178.837 30,490/c 18,69%



sommando i numeri da ravenna in su, viene fuori che nei porli del nord adrialico .ransi.avano nel 2010 

1.472.894 teu, che sono diven.a.e 1.796.516 nel 2012. 

commenlando i risullali monassi ha volulo sottolineare il grande lavoro fatto da apt e adriafer

suu'in.ermodan.à ferroviaria, coerenlemenle con le slralegie della ve, ribadila anche di recenle. ma anche

lancialo una sloccala all'ad di rfi, mauro more..i, ricordando che ,<il progello di lay-oul feitoviario gli è slalo

invialo il 24 dicembre scorso, ma eviden.emen.e more.d non legge la pos.a)}.



italia marittima partecipa al fruit logistica



dopo grimaldi, anche italia marittima s.p.a., compagnia del gruppo internazionale evergreen une per l'area mediterranea, parteciperà alla fiera

fruit logistica di berlino, che si terrà dal 6 all'8 febbraio.

una delegazione della compagnia sarà presente nello stand e-o4 (hall 2.1) insieme all'agente generale di evergreen une in egitto gulf badr

group.
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mediterraneo, sottolineando la determinazione ad allargare la sua presenza in tale area. fruit logistica sarà altresi l'occasione per evldenziare

come l'efficiente copertura dei servizi evergreen line nel mediterraneo, associata alle linee oceaniche da e per l'estremo oriente, possa offrire

frequenti e affidabili servizi agli esportatori e importatori di ortofrutta>>.



a  napoli prot~ollo b-a capitaneria di porto e



scuola

iniziative e attivita i didattiche congiunte per .eji alunni

(ansa) - napoli. 31 gen - il direttore marittimo della campania. antonio basile e quello dell'ufficio

scolastico regionale per la campania. diego booche'. hanno siglato un protocollo d'intesa "finalizzato a

promuovere iniziative ed azioni di supporto e di indirizzo a favore delle scuole di ogni ordine e grado della

regione". "le istituzioni firmatane del protocollo - si legge in una nota - ritengono che il mare conferisce al nostro

territorio originali e peculiari caratteri ambientali e natumlistici ed offre significative opportunita' di sviluppo

turistico e lavorativo".



l'ufficio scolastico regionale per la campania. nell'ambito dei propri compiti istituzionali. "sostiene e valorizza

iniziative di aggiornamento e formazione finalizzate al potenziamento delle attivita' didattiche e di istruzione per

gli alunni. promuove la diffusione della conoscenza delle tematiche ambientali finalizzata all'acquisizione da parte

degli studenti di comportamenti consapevoli e responsabili. in favore della gestione sostenibile degli ambienti

naturali.ivi comprese quelle rivolte alla conoscenza degli sport e delle attivita' acquatiche e marine".



il corpo delle capitanerie di porto-guardia costiera ha tra i propri compiti istituzionali "la salvaguardia della vita

umana in mare e la tutela dell'ambiente marino e costiero. e' deputato al rilascio delle patenti nautiche. nonche' dei

titoli professionali per il personale marittimo che intende operare nel settore della marina mercantile e del diporto

nauti co".(ansa).

(ansa) - napoli. 31 gen - il direttore marittimo della campania. antonio basile e quello dell'ufficio

scolastico regionale per la campania. diego booche'. hanno siglato un protocollo d'intesa "finalizzato a

promuovere iniziative ed azioni di supporto e di indirizzo a favore delle scuole di ogni ordine e grado della

regione". "le istituzioni firmatane del protocollo - si legge in una nota - ritengono che il mare conferisce al nostro

territorio originali e peculiari caratteri ambientali e natumlistici ed offre significative opportunita' di sviluppo

turistico e lavorativo".



l'ufficio scolastico regionale per la campania. nell'ambito dei propri compiti istituzionali. "sostiene e valorizza

iniziative di aggiornamento e formazione finalizzate al potenziamento delle attivita' didattiche e di istruzione per

gli alunni. promuove la diffusione della conoscenza delle tematiche ambientali finalizzata all'acquisizione da parte

degli studenti di comportamenti consapevoli e responsabili. in favore della gestione sostenibile degli ambienti

naturali.ivi comprese quelle rivolte alla conoscenza degli sport e delle attivita' acquatiche e marine".



il corpo delle capitanerie di porto-guardia costiera ha tra i propri compiti istituzionali "la salvaguardia della vita

umana in mare e la tutela dell'ambiente marino e costiero. e' deputato al rilascio delle patenti nautiche. nonche' dei

titoli professionali per il personale marittimo che intende operare nel settore della marina mercantile e del diporto

nauti co".(ansa).



 container, nella top 100 le italiane crescono

potrebbe essere il segnale che gli armatori stanno iniziando ad avere fiducia in un riaizo dei no11. oppure niente di tutto questo, soltanto

ammodernamento. fatto sta che nella top 100 alphaiiner (aggiornata al 21 gennaio), l'annuale e più affidabile classifica delle flotte armatoriali,

sono in parecchi ad aver ordinato, alcuni anche tanto.

partiamo dal podio, che resta sempre lo stesso con le uniche tre compagnie nettamente sopra ie altre. la danese maersk line comanda con, tra

proprietà e noleggio, 602 navi per 2,5 milioni di teu. segue la svizzera msc con 460 navi e 2,2 milioni di teu. chiude la francese c ma  cgm con

407 unità e 1,3 milioni di teu.

tutte e tre hanno ordinato parecchie navi negli ultimi mesi, rispettivamente 30, 20 e 15 con - dovessero entrare in acqua tutte - crescite dei

16,6, 10,2 e 9,4 per cento. per loro, veri leader incontrastati, la politica è da sempre queila dell'ottimlzzazione deile risorse, accorpando ia

capacità in "poche" e grandi navi. ma se andiamo a vedere anche ii resto dei componenti di questa top 100 il comportamento è analogo, indizio

che può far pensare ad armatori che investono spinti da una rinnovata fiducia.

]1 caso piÙ eclatante è della talwanese evergreen (quinta in classifica) che ha ordìnato più di tutti, ben 37 navi su un totale attuale d i  181, pari ad

una çrescita del  +51% e che ia porterà per la prima volta sopra il milìone di teu di capacità della flotta. discorso analogo per la coreana hanjln

shipping che si piazza ottava (24 navi, +30,2%), e per la tedesca e dodlceslma hamburg sud (35, +38%).

la prima italiana della ciassifìca (in totale sono tre su cento) si trova al trentesimo posto ed è la napoletana grimaldi lines, che pure cresce tanto

nel .numero di ordini, considerando anche che la flotta della compagnia napoletana spazia anche nei traghetti ro/ro e le autostrade del mare. la

sua flotta contalner è composta da 40 unità, di cui solo tre a noleggio, e per i prossimi anni dovrebbero arrivarne ben 10 (58,4%). ma non è lei

tra le connazionali ad avere il tasso di crescita più alto. tenendo conto che quest'ultimo è proporzionato al numero d i  navi in esercizio, è linea

messina (4geslma in classifica) ad aver ordinato di piÙ con dieci unità su 13 in flotta (di cui tre a noleggio): ben li 65% in piÙ. ultima delle italiane

è tarros (93e~ima) con quattro navi, tutte a noleggio, ma nessun dato sugli ordini.



jido sviluppo, resta ancora ampio spazio per l'attivazione mento della geotermia (in turchia), dall'idroelettrico (pre-

ji nuovi collegamenti lungo i versanti orientale e nord afri-  valente) e dalle biomasse. nonostante un contesto molto

::ano, in ragione del forte  incremento atteso dei traffici,  sia favorevole, diverse sono le barriere tecniche, istituziona-

l1erci sia passeggeri. appare chiaro che per superare la li e finanziarie che di fatto hanno ostacolato il pieno utiliz-

::risi e proiettare il nostro paese verso orizzonti di compe- zo di questo potenziale e che quindi una volta rimosse po-

:itività e crescita internazionale, coñcretizzando le oppor- trebbero consentire il dispiegarsi dei numerosi vantaggi

:unità di sviluppo connesse ai traffici marittimi, occorrerà connessi allo sviluppo delle fonti pulite. in  un'area in cui

erizzano i nostri porti: rendere fluido, efficiente ed effica- investimento in maniera rilevante, solo con un quadro re-

::e il processo logistico riducendo i tempi per passaggio golatorio adeguato e soprattutto stabile, con un sistema

jelle merci dai porti ai centri di consumo; snellire i vincoli economico che renda possibile il trasferimento tecnolo-

jurocratici e procedurali connessi alle operazioni portua- gico e con una necessaria maggiore integrazione fisica

i; garantire una certezza dei fondi a disposizione per lo svi::. tra le due sponde (mediante il potenziamento delle reti di

uppo delle infrastrutture e un'adeguata pianificazione per trasmissione elettriche) sarà possibile un pieno sviluppo

"utto il sistema marittimo. delle rinnova bili.  8



le energie rinnovabili.lnsieme aitraffici marittimi e al-

a portualità, l'osservatorio mediterraneo di srm segue

::on attenzione la tematica relativa allo sviluppo delle

~nergie rinnovabili. "srm - pone in evidenza il rapporto -

luole lanciare un messaggio strategico  sull'argomento: il

\i1editerraneo si prepara a giocare un ruolo decisivo per

o sviluppo del settore energetico dei prossimi anni".11 si-

)tema è caratterizzato da una domanda crescente di

~nergia: infatti, autorevoli stime affermano che al 2030  la

::apacità addizionale richiesta dai paesi del south med

jotrebbe comportare investimenti pari a 320 miliardi di



euro di cui circa la metà in fonti rinnova bili. i  paesi di que-

st'area hanno una notevole capacità produttiva: sonotra-

dizionalmente esportatori di energia convenzionale ma si

distinguono anche come forti potenziali produttori di rin-

novabili. gli investimenti in infrastrutture elettriche, e

dunque la costruzione di nuove linee di trasporto e di di-

stribuzione, come pure i'elettrificazione di gran parte del-

le zone rurali, diventano obiettivi prioritari in vista delle fu-

ture esigenze di sviluppo economico e sociale. la realiz-

zazione di nuove infrastrutture e soprattutto di nuove in-

terconnessioni è necessaria non solo per i collegamenti

sub-regionali tra paesi della sponda sud del bacino ma

anche per esportare il futuro surplus di elettricità rinno-

vabile verso i mercati europei. la crescita della produzio-

ne energetica dovrebbe comportare una serie di benefici

per tutti  i paesi dell'area. per quelli della sponda nord, mi-

gliorerebbe la sicurezza dell'approvvigionamento, va-

riando il mix delle fonti, ancora troppo sbilanciato sul fos-

sile; contribuirebbe al raggiungimento dell'obiettivo della

comunità europea 20-20-20 e consentirebbe un nuovo

sbocco industriale per le tecnologie europee. per i paesi

pido sviluppo, resta ancora ampio spazio per l'attivazione mento della geotermia (in turchia), dall'idroelettrico (pre-

di nuovi collegamenti lungo i versanti orientale e nord afri-  valente) e dalle biomasse. nonostante un contesto molto

cano, in ragione del forte  incremento atteso dei traffici,  sia favorevole, diverse sono le barriere tecniche, istituziona-

merci sia passeggeri. appare chiaro che per superare la li e finanziarie che di fatto hanno ostacolato il pieno utiliz-

crisi e proiettare il nostro paese verso orizzonti di compe- zo di questo potenziale e che quindi una volta rimosse po-

titività e crescita internazionale, coñcretizzando le oppor- trebbero consentire il dispiegarsi dei numerosi vantaggi

tunità di sviluppo connesse ai traffici marittimi, occorrerà connessi allo sviluppo delle fonti pulite. in  un'area in cui

quanto prima superare i vincoli infrastruttura li  che carat- la percezione del rischio-paese condiziona le decisioni di

terizzano i nostri porti: rendere fluido, efficiente ed effica- investimento in maniera rilevante, solo con un quadro re-

ce il processo logistico riducendo i tempi per passaggio golatorio adeguato e soprattutto stabile, con un sistema

delle merci dai porti ai centri di consumo; snellire i vincoli economico che renda possibile il trasferimento tecnolo-

burocratici e procedurali connessi alle operazioni portua- gico e con una necessaria maggiore integrazione fisica

li; garantire una certezza dei fondi a disposizione per lo svi::. tra le due sponde (mediante il potenziamento delle reti di

luppo delle infrastrutture e un'adeguata pianificazione per trasmissione elettriche) sarà possibile un pieno sviluppo

tutto il sistema marittimo. delle rinnova bili.  8



le energie rinnovabili.lnsieme aitraffici marittimi e al-

la portualità, l'osservatorio mediterraneo di srm segue

con attenzione la tematica relativa allo sviluppo delle

energie rinnovabili. "srm - pone in evidenza il rapporto -

vuole lanciare un messaggio strategico  sull'argomento: il

mediterraneo si prepara a giocare un ruolo decisivo per

lo sviluppo del settore energetico dei prossimi anni". il  si-

stema è caratterizzato da una domanda crescente di

energia: infatti, autorevoli stime affermano che al 2030  la

capacità addizionale richiesta dai paesi del south med

potrebbe comportare investimenti pari a 320 miliardi di



euro di cui circa la metà in fonti rinnova bili. i  paesi di que-

st'area hanno una notevole capacità produttiva: sonotra-

dizionalmente esportatori di energia convenzionale ma si

distinguono anche come forti potenziali produttori di rin-

novabili. gli investimenti in infrastrutture elettriche, e

dunque la costruzione di nuove linee di trasporto e di di-

stribuzione, come pure i'elettrificazione di gran parte del-

le zone rurali, diventano obiettivi prioritari in vista delle fu-

ture esigenze di sviluppo economico e sociale. la realiz-

zazione di nuove infrastrutture e soprattutto di nuove in-

terconnessioni è necessaria non solo per i collegamenti

sub-regionali tra paesi della sponda sud del bacino ma

anche per esportare il futuro surplus di elettricità rinno-

vabile verso i mercati europei. la crescita della produzio-

ne energetica dovrebbe comportare una serie di benefici

per tutti  i paesi dell'area. per quelli della sponda nord, mi-

gliorerebbe la sicurezza dell'approvvigionamento, va-

riando il mix delle fonti, ancora troppo sbilanciato sul fos-

sile; contribuirebbe al raggiungimento dell'obiettivo della

comunità europea 20-20-20 e consentirebbe un nuovo

sbocco industriale per le tecnologie europee. per i paesi

della sponda sud, permetterebbe l'avvio di progetti indu-

striali articolati, aprendo la strada agli investimenti e sti-

molando l'aumento dell'occupazione e i'acquisizione di

conoscenze e competenze; consentirebbe l'accesso al-

l'elettricità per le popolaziani residenti nelle aree rurali e

l'allungamento dei tempi di sfruttamento delle risorse non

rinnovbbili.

l'españsione delle rinnovabili nel mediterraneo ha il suo

fulcro nella fonte solare, ma non prescinde dalle risorse

eoliche, diffuse ed egualmente abbondanti, dallo sfrutta-





l 'interporlo di bologna

al forum italo-tedesco



l'interporto di bologna ha partecipato al forum italo-tede-

sco che ha avuto luogo a monaco di baviera, organizzato

dalla camera di commercio italo-tedesca e dal oeutsche

i nni~tik-7ritlinn il niìi imnnrtflntr nrnflnn rli infnrmfllinnr

per gli operatori del trasporto e della 10glstlca in tutta larea

di lingua tedesca. il forum è stato un'occasione di confron-

to su temi quali la liberalizzazione del mercato ferroviario, lo

sviluppo di forme collaborative tra operatori italiani e tede-

schi, il ruolo chiave che gli interporti del nord est, e quello di

bologna in particolare, possono giocare nei traffici transal-

pini sulle direttrici di traffico nord-sud e viceversa che ab-

biano l'ltalia o la germania come paese di arrivo o partenza.

l'interporto di bologna, che da sempre guarda alla germa-

nia con grande interesse, essendo il primo paese con cui la

regione emilia romagna interloquisce da un punto di vista

economico, non ha

mancato l'occa-

sione per sottoli-

neare il proprio im-

pegno nella messa

. in campo di inizia-

tive in grado di so-

stenere in modo

ottimale la gestio-

ne dei flussi merci con ricadute sull'intero sistema logistico

nazionale in termini di massificazione e razionalizzazione.

l'interporto bolognese, nodo privilegiato sulla direttrice di '.

traffico nord-sud, è, inoltre, già da tempo in grado di propor-

re un'offerta ferroviaria gestita al momento da cinque ope-

ratori, ha un fitto network di relazioni operative con partner

tedeschi costruito con un'intensa attività di marketing terri-

t'oriale.

ai forum era presente tra i relatori anche il presidente di

one express italia, claudio franceschelli, che ha sottoli-

neato la strategicità di essere localizzati in una struttura in-

teramente dedicata al trasporto e alla logistica, come è l'in-

terporto di bologna con il quale usi è aperto un fattivo dialo-

go di collaborazione per sviluppare la quota di trasporto fer-

roviario che al momento caratterizza la logistica di one ex-

press italia". il  forum si è svolto sotto i'egida di filippo

scammacca del murgo, console generale d'ltalia in bavie-

ra, al quale è stato affidato il compito di aprire e introdurre

tutte le sessioni che si sono susseguite. .



~ul whelher msc.s decision 10 wilhdraw ihe pss will see 01her caitiers f0110w suil remains 10 be seen. cma

:gm has 101d llqyd's lqading list.cqm ihal il is mainlaining ils $250/1eu asia-europe surcharge effeclive since

\i10nday.



juizzed on ihe prospeci of 01her carriers fo110wing hapag lloyd.s lead and 100king for a march gri. clarkson

;ecurilies. gibson said: "this was whal happened lasl year. so il.s a 10gical hypolhesis.
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.esuli of ihe less-severe markel condilions ihis lime round...



.{e argued ihallhe chances of a march gri slicking would depend on how slrong demand growlh would be afler

he chinese holiday. and also whelher caitiers could effeclively manage any overcapacily in order 10 raise

jlilisalion.



'while capacily culs are expecled over ihe chinese new year holiday. schedule pallems. as ihey sland. show il

.eluming 10 cuitenllevels in march. which is a ihreallo gri plans...

bui whelher msc.s decision 10 wilhdraw ihe pss will see 01her caitiers f0110w suil remains 10 be seen. cma

cgm has 101d llqyd's lqading list.cqm ihal il is mainlaining ils $250/1eu asia-europe surcharge effeclive since

monday.



quizzed on ihe prospecl of 01her carriers fo110wing hapag lloyd.s lead and 100king for a march gri. clarkson

securilies. gibson said: "this was whal happened lasl year. so il.s a 10gical hypolhesis.



"however. circumslances are differenl in 2013 and il is possible ihallhere will be less unily among carriers as a

resull of ihe less-severe markel condilions ihis lime round...



he argued ihallhe chances of a march gri slicking would depend on how slrong demand growlh would be afler

ihe chinese holiday. and also whelher caitiers could effeclively manage any overcapacily in order 10 raise

ulilisalion.



"while capacily culs are expecled over ihe chinese new year holiday. schedule pallems. as ihey sland. show il

reluming 10 cuitenllevels in march. which is a ihreallo gri plans...




